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;6li,8CG0èsl di speculazione 
sui titoli Industriali 

' còme causa delle crisi 
«Tutti ','gli istinli al g\\MK,o^ od alla 

speculaziono, aoiiu da, costoro costan-
lemontc eccitati e turbo d'individui 
d'opii fatta, di oroduli e <ìi dividenti, 

, di industriosi e di, audaci, di esporti 
0 d'inosperU, d'intelligenti e d'igno­
ranti,, di principi, di nobili, di uomini 
politici, di ftinzionari dello Stato, pa-
tfioti avvocati,' medici, ministri dol 
oyll<), fllosod, poeti 'o con essi donno 
di tutte le classi e di tutto lo condi-
itjoiù sociali, vecchio ailelle, maritate 
e vedovo tulli s'affrettavano ad anav-
dare iiunlcho parte o buona parto ed 
alcuni pii'i imprudoiitsmento teinerari 
anche tutta la loro sostanza in im-
pi'ose di cui nulla conoscevano all' in-
Tuor( del nome». 

Leggendo questo brano verrà liuto 
• al lettore di chiederai : Costui corto 

ci descrive la pazzia della specula­
zione di Borsa' ctie Ibrina una dello 
più pernioioae piaghe sociali doi nostri 
lampi; e'stupir.'i quando apprenda che 

.il Brano & tolto tMVÀnmml Regisler 
'del 1824 0 si rilìji'iBito'alla mania spe­
culativa alla ijuale ora in proda il 
popolo' ìngluso quando la scoperta dello 
minioro del Mosaico apriva allo imma-
ginaziotii visioni di riccliozzo illimitato. 
. NiliU mei. su6 sole, dunque i gìnuobi ' 

di Borsià mietevano le' loro vittime 
anello noi i''*24 e seminavano l;i roviii,-i 
'od il disonoro fcome noU'iinno di grazia 
lOOfi. Questa insana mania col tempo 
ha' solo aiimenlato d'intensiUi allar-

• gate le suo spiro al pari di mostruoso 
poli[)o, cdinvolgendo nelle natastroll 
dna nuigginr lìiassa di |iiililillco. 

Il pullull.'ir.!' delli' SncieU'i anoniino 
l'ieali' por nefesSìlii di tralQci ed 
ed anelli; solo pur avidità di lucro, ha , 

' tontribuilo ad alimonlaro la pazzia 
spcculatrico. 

A dò si aggiungano i cresciuti bi­
sogni della popolazione in tutto lo clas­
si sociali 0 verrà spiegato il fenomeno 
deirnumontata avidità di lucro e della 
spietata caccia al guadagno con tutti 
i «Bezzi léciti ed illeciti. 

Qua! morai'iglia 'm la speoulaziona 
di borsa, tollerala dalla leggo co'suoi 
tótra^gi di guadagni mirabolanti otte­
nuti 'con nessuna latica con un capì-
tìile ininimo od anche solo col credito 
ha travolto 'nei suoi vortici, conscie 
od iuconacie, un''inflnità di persone di-
'oglii gradino della scala sodalo ì 

A fecondare e sviluppare la spe-
- culaziono borsistica concorro quasi 
sempre un elemento di cui ci sarebbe 
d'altra parte da rallegrarsi, se non 
conducesse sempre a quegli eccessi che 
ora deploriamo, intendo alludere al-

' l'abbondanza di capitali circolanti, delia 
quale controbilanciando gli effetti be­
nefici e le conseguenze disastrose, non 

' si pu6 con sicurezza affermo da qual 
parte penda la bilancia. 

Ho detto olio quasi sempre l'abbon-
'danza dei capitali disponibili è li a 
fomentaro la pazzìa speculatrice, per-

' cbè sì sono dati dei casi, e la storia 
economica delle nazioni li ha registrati, 
' in cui la speculazione ha infierito non 
solo quando i capitali offerti facevano' 
difetto,*.ma persino tramezzo all'im-
pervorsarO di' crisi commerciali e mo­
netarie; • 

Sta di fatto ad ogni modo che la 
superabbondanza dei capitali dlsponi-

'bili è universalmente riconoisciuta come 
il ' fattore più efficace a provocavo l'ec­
cesso di speculazione che porta a quelle 
crisi rovinose di produzione che sono 
uno doi flagelli peggiori dHll'uraanità, 

Questo crisi vuoisi ohe siano un fo-

Il Duovo iileaiismo nella vita niotaa 
ili .f̂ uova Parola di Roma, la mo-

flerna Ifioisla di Arnaldo (Mfuesalo 
, pul/blickerà ini importatile articolo 

del sui) di>:ettore sul Nuovo Idealismo. 
lìi ea&o, col conseìii>o della dlrezioyie 
della lUoisla, siamo lieti di offrire 
ai nóiitri inlellelliiali lettori, V itile' 
cessante primizia. 

L'idealismo non ò né nella sua for­
ma,,«è snella sua. sostanza una parola 
e un fatto nuovo : esso è invece im 
fatto antico, anzi eterno. 

Ù idealismo è un motodo e consiste 
nella conoscenza e nel dominio dì 
quella cho si potrebbe chiamare per 
ciascuno 'di noi la « città interna », 
il proprio io,' i propri sentimenti, le 
proprie aspirazioni. 

Il suo opposto 6 il materialismo cho 
consiste nel domandare invece al .mon­
do esternò, quanto si riferisce alla 
vita, allo soddisfazioni o ai doveri di 
essa. 

,» i-.Còt)8Ìào?Bte' le due tendenze da que­
sto punto di vista, è chiaro che l'um.-i-
riità è divisa in tre categorie di per-
•sonq: quelle con tendenze spiccata-
fnente idealisfe, quelle con tendenze 
nvece materialiste e quelle infine cho 

nomeno necessario, fatale, destinalo a 
varifioarsi dojio un • determiuafn pe­
riodo di tempo ; vi fu chi disse olio si 
presentano por regola ad ogni do-
coiinio. • ' -

Ammésso pure dia a qiie.ste orisi 
nonsiaumailamanto possibile sottrarsi, 
che tutti no debbano sentire le dan­
nose conseguenze in misura più o meno 
grave, dovo' essere compito di lutti 
coloro che sono In ^rado, per la loro 
posizione, di • farlo, di tentare di pre­
vederlo, di prevenirne almeno in parto 
il primo urto, di attutirne contìidore-
volmonte i perniciosi efifeui, cosi che 
il commercio, l'industria e la possi­
denza non vi si' travino impreparati 
ed adattandosi alle perdite inevitabili 
sappiano.far fronte ai pericoli mag­
giori od uscire, so non del tutto iiiou-
lumi, almeno siivi dalla burrasca, in 
cui avrebbero senza tali sapienti pre­
cauzioni miseramente naufragato. 

Si trovano i commercianti, -iiiau-
striali, esercenti ole- in posiziono da 
presentirà ravvicinarsi delle crisi di 
produzione e di pararne almeno in 
parie : colpi quando la crisi è scop­
piata '{ 

So individualmente ciascun nego-
zìanle si trova più o meno in balla 
dell'onda travulgitrlco, collettivamente 
è proprio vero che essi nulla possono 
contro il fenomeno disastroso fuorcliè 
attcndora la loro s,-il rozza o la loro 
rovina dallo'Banche di circolazione e 
di deposito e lasciar dipendere la pro­
pria sorto' dalla perizia od imperizia 
delle modesimiì. Se 'oSso possono ancora 
venir loro in aiuto, i negozianti sono 
salvi; ina non lo possono sempre; e 
la sloi-ia dello crisi commi'n-i.'ili dei 
Hingoli paesi sia a dimostrarci cli'esse 
itioltfi volt»", malgrado la miglior vo­
lontà di salvare 11 commercio e l'in­
dustria, — perchè e pur e.ssie quasi som-
pro (luestioiie di vila o di morie, — non 
lo possono fare, esso stesse essendo 
oramai stremate di forza, privo di 

qualunque appoggio prese d'assalto 
come sempre avviene in quei periodi 
calamitosi dalla folla dei depositanti 
che venendo a mancare ia loro fiducia 
nella solidità della Banca, trovano più 
sicuro di ritirare i loro depositi, 

' lora, quando loro manca l'aiuto della 
Banca, gran parie di essi perisce mi­
seramente. 

In tali condizioni s'imponeva all'al-
tenzioiie ' dei commercianti ed indu­
striali lo stadio di'meiizi atti se non 
ad impedirò le crisi commerciali, a 
segnalarne al meno rapprossìinarsi per 
poter quindi prcndoi'e tutti quei prov-
vedlm'onti che la scienza economica ci 
addita come efficaci per alleviare gli 
efl'etti rovinosi della crisi. 

E' unsemplicismòdoplorevoio quello 
d'incrociare le braccia o dire alla 
Banca JiJO"affogo s.e. tu non mi salvi. 
La Banca hji lìtlto tutto quanto era 
in suo potére, ha aiutato il commercio, 
l'indii-stria coi ' suoi ', sconti, coi suoi 
crediti allo scoperto,,colle sue sovven­
zioni sullo merci e sui titoli, coi ri­
porti; lo spingersi più avanti su que­
sta strada, sarebbe ima temerarietà 
che non tarderebbe a veder punita 
colla sua stossa rovina. E la rovina 
della Banca vuol stìHUpre dire rovina 
della propria clientela. 

Ed èrnia nera ingratitudine quella 
di cui si rendono colpevoli quei com­
mercianti ed industriali ohe accusano 
la Banca come l'autrice doi loro guai. 

Essi che si sono serviti nei tempi 
di bonaccia dei capitali ambondanti 
mossi a loro disposizione dalla Banca 
per commettere quegli eccessi di spe­
culazione ohe sono l'unica fonte dei 
loro mali, rimproverano, rinfacciano 

essendo inclini all'una di esse non 
sempre possono ovitar di cader nel­
l'altra — la migliore o la peggioro 
che essa sia. 

Cosi gli uomini - cosi anche i mo­
menti storici. 

Vi sono doi periodi nella storia, in 
cui l'umanità, collettivamente, sembra 
polarizzata verso una [Inalila ideali­
stica, cio6 a scoprire e definir le leggi 
dell'anima e i suoi rapporti, a • con­
cretar le norme per la coscienza, a 
far gravitar intorno a questo piccolo 
punto luminoso e ignoto tutta la som­
ma dei temi d^lle.leggi e delle arti — 
ed allora abbiamo la civiltà bramanica, 
il dominio delle prime dinastie dei Fa­
raoni, il medio evo cristiauo, la civiltà 
giapponese. 

Ve ne sono degli altri, in cui l'u­
manità sembra del pari, con magne­
tica incoscienza, rivolta tutta a una 
finalità materialista, cioè di vila di 
rapporti puramente esterni, commer­
ciali, di dominio e di trionfo, non solo 
pràtico (che forse esisto in tutte le età), 
ma anche teorico della vita doi sensi — 
cosi la civiltà babilonese, la decadenza 
greco-romana, l'attuale civiltà d'Occi­
dente. 

Sono questi alterni periodi, i re­
spiri dol grande organismo umano: i 
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alla Banca questa sua larghezza. 
Essi ai sono seduti al banchetto son­

tuoso loro aiipal'occhì.ato dalla Banca 
e perchù-da vai) ingordi .si .sono bu­
scati'-una'forinidaliili; indigestione, ne 
ohlamorcbtiero 'responsaliilc, non la 
loro avidità insaziabile, ma l'oapito 
ttinniflca. 

iLa Banca ha'lbrnito al Commercio 
cA all'Industria i mezzi por la produ-
ziono ed il'traffico legittimo ; non li 
avrebbe mai dati so avesse immagi­
nato cho dovevano servire a tbmen-
taro quei funesti eccessi di specula­
zione di cui ossa è la prima a su­
birne le conseguenze. 

Non fra le Banche di commercio e 
deposilo vanno, se mai, ricercati gli 
eccitatori al giuoco di Borsa ; esse 
sono iroppo intimamente legate cogli 
interessi vitali del lavoro perchè ar­
rischino cosi leggermente la loro mo-^ 
dosiina esistenza, su di una china cosi 
•pericolosa,'''faoehtlosi fautrici delle 
prave tendenze al viaio del giuoco 

Dir6 domani ciò che io intenda por, 
speculazione di borsa, nella quale la' 
gran massa del. pubblico comprende 
indistintamente,,'|l'aceiido il più gran 
torlo jalla verità, tulle lo operazioni 
che 91 trattano in Borsa, manira-'.:d8-' 
plorevoli sono solo gli eccessi della spe-
ciilaziopo, non la .speculazione pura 
0 semplice falla con criterio, con 
firuden-Ui con at^Dtidìilezsa cho è'per-
fèltamento legittima e non ha nulla 
ih sé di riprovevole. 

U'Iiaii, diceinliro UO 
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Camera dal Daputatl 
(Bedula del H diceml/rej 

La giornata delle interrogazioni 
e delle interpellanze 

Presiede Do lìiiseis. 
La Camera & pquallida ; circa qua­

ranta deputati sono presenti, B4 In-
ta r rogas lon l vengono dichiarate de­
cadute per non' giustificata assenza 
degli interroganti ! 

Dopo lo svolgimento di due o tre 
interrogazioni prive d'interesse, ai 
passa alle interpellanze. 

8 ? InlorpellaiuB decadono sempre 
per r.a83enzà degli interpellanii. Una 
solo interpellanza' viene svolta. 

La seduta è tolta. 

L'"ESITO~DEFmmVo"oELL> E LEZIONE 
01 MOVI LIGURE 

Ecco l'esito definitivo dell'elezione 
politica di Novi Ligure : iscritti 8180, 
votanti 65S0. Carlo Raggio voti 4U91, 
Girotti, radicale, 1J07, Voti bianchi, 
dispersi e nulli 182. 

Vittoria radlco-socialista 
Ieri l'altro hanno avuto luogo lo o-

lezionì generali amministrative a Pa­
via. Riuscirono 29 della Usta democra-
tica-sociaiisla con a capolista gli on. 
Kampoldi e Montemartinì, o 11 cleri-
caU. 

La cittadinanza fece una dimostra­
zione alPonJtaiupoldi 

PERSECUZIONI CONTRO DON R MURRI 
Giorni sono Don Romolo Murri aveva 

j aderito ad andare a Novara por tenere 
una conferenza a favore dì quella U-
niversità popolare. Ma ieri egli scri­
veva ad un amico che lo ha invitalo, 
dicendosi dolente di non potersi recare, 
perché avvertito che - l'autorità eccle­
siàstica locale avrebbe mosso il veto 
alla sua conferenza, pur essendo estra­
nea alla religione. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

giorni e le notti della sua esistenza. 
Naturalmente essi sono incompati­

bili 0 quasi, come tulle le coso che sì 
succedono : e la loro caratteristica 
prima, è di ignorarsi e quindi di mi-
scohoscorsi a vicenda. 

Cosi noi ohe abbiamo creato e per­
fezionato tante macchine colla nostra 
attività materialista puramente rivolta 
a cose esterno, sorridiamo della ge­
rarchia delle Virtù di Dionigi l'Aroo-
pagita, del medesimo sorriso con cui 
il mistico dol medio evo o lo scolaro 
di Platone o i\ joghi indiano guarde­
rebbero un nostro express o il turbinìo 
dei volanti di un'oflìcìna chiedendoci 
sen'za ironia: Vi fanno più felici? 

X 
Cosi procedono, o .almeno ban pro­

ceduto siuora, l'idealismo e IL mate-
riahsmo nelle loro grandi linee sto­
riche (da cui naturalmente non sono 
da escludere il dettaglio e la breve 
parentesi contradditoria). 

Oggi però le parole idealismo e idea­
lista hanno assunto per taluni'un ca­
rattere olle è bene rilevare • per farne 
rapidamente la facile confutazione. Si 
è immedesimalo l'uno e l'ai Irò con la 
parola ifieale cho ha oarallere pura­
mente astratto, arrivando cosi spesso 
alla facile confusione di questi tre vo-
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Latisana 
« Elezioni amministrative 

' ' 8—• ' A'niozzogior'no è finito lo spo­
glio' delle schede per la votazione ohe 
segui ieri. • 

fioco il "risultato riéflnitivo: 
' Gaspari Peloso Gaspare 

Rossetti Ermanno 
• Donati Ernesto 

>Selleni\ti Marci), 
PicoUl 'Oiùse'p'pg ' 

,F;it^oni'DiJinènico' 
' Gaspari' (iàv. "Giorgio , 

Rossetti Antonio 
f-'P«bbS!B'iil'«vanm 

Mann cav. Angelo 
'- GoMaiitìnv Eugenio 
- Ballico dott. Gino 

Xmeìli Angelo Pietro 
•Citìuilin Giacomo -
Ambrosio Domenico 
Penzo Luigi Alvise 

Entrano nella minoranza'; 
Cassi prof. Gellio ' ' ' 

i;.'0*igatK).;G.tmita, ,, 
. ,MorOi Domenico 

A'mliroàio' Ernesto 
, SOPRAFATTI 

•.Soprafatti, non vinti; né ieri', né 
mai saremo vinti, atìche se l'affarismo 
é oggi il vero signore. 

Non é quella una parola ad effetto, 
dia la dichiarazione d'Un fenomeno e-
conotaico di' primo ordine, che si ri­
fletto nella' vita pubblica. 

Il responso dello lirne ha dimostrato 
che le sue radici sono più profónde 
di quanto ognuno pensasse. Chi può 
imaginaró' quanto sia esteso e avvi­
luppante quel, giro d'interessi che, so­
lidamente poggiato a una ditta pri­
maria, trae la sua forza dal capitali­
smo - Ibndiario, ed è validamente soc­
corso da ,due banche? 

, ,(J]i affari hanno legato gli elettori, 
anima e corpo, alla scheda, dove.essi 
vedevano, il nome del loro padrone o 
un miraggio di fortuna per la loro a-
zienda ; e hanno votato secopdo questa 
delorniiuante, ben più potente, per ora, 
.delle' iio«tro idee ,e dei nostri pro­
grammi. 1 galloppiui e il ' resto 

hanno compiuto l'opera. 
. Ognun«, può! dirp..quanto sia' stato 
sposo di tempo e di fatica per creare 
anche nella grassa Lalisana un nucleo 
democratico, che, fino a ieri sera, era 
arrivato a concijpire quaU-he speranza, 
non assoluta, ma superiore certo a 
quanto la realtà oggi ci insegna. E 
mai la democrazia si senti cosi forte, 
perché sorretta da molta parlo di ra­
gione, lavorila dal pubblico consenso, 
soccorsa anche da parecchi non chiesti 
0 lontani, sotto certi aspelli, da essa 
Ed ha perduto. 

Non basta. Dopo tonti sforzi com­
piuti, abbiamo udito proclamare da 
taluni e senza rossore il vangelo del 
nuovo partilo, VobOllgaziotie cioè della 
aoseieit;:a collegata all' obbligazione 
dell'interesse. Mai credevamo che da 
bocca d'operaio partisse più aporta 
sfida alla Domocrazia-

Oi soii passati innanzi agli occhi pa­
recchi elettori, irreggimentali in tante 
pìccole schiere, trascinati, scortati Ano 
alle urne, come branchi di pecore al 
macello 

Più d'uno, ed anche fra gli stessi 
avversari, sentirà che lo strazio di chi 
scrìvo, dinanzi a tale spettacolo, non è 
cosa inditi'erenle. 

Ma il nostro dolore è più grave, 
quando la coscienza ci insegna che 

cabili fra iloro conglobandoli in una 
specie di contrapposto collettivo alla 
tangibile realtà dello coso, alla verità 
vera e propria. 

Ricordate la scena tra la signora 
Alving e il Pastore negli Spsllnì il 
pastore Manders domanda ; « Non c'6 
un senlimento di madre in voi che vi 
proibisca di spezzare 1' ideale di vo-
.slro figlio?». Ma la madre la donna 
che ha Iroppo sofferto, risponde con 
una domanda terribile : « E la verità 
dunque?». E la verità?. . 

Ecco, se la verità e l'ideale doves­
sero trovarsi in termini cosi antitetici 
come nel dialogo fra la signora Alving 
e il Pastore protestante, depositario 
di tutta l'ipocrita ferrea convenzione 
del Nord, non credo ohe nessuno che 
faccia sinceramente professione d'idea­
lismo nuovo od antico, esilerebbe un 
momento a far la sua scelta.,.. 

Ma qui siamo di ironie semplice­
mente a una inisconcepUon di parole, 
come lo siamo del pari quando vo­
lendo definir taluno mal pratico, mal 
cauto, molto sognatore, lo chiamiamo 
idealista! Nel qual caso si fa sempli­
cemente confusione fra l'idealismo di 
cui ho parlato e quel vacuo e pura­
mente eaterno adattamento di esso che 
é stala l'inftunza reomanlica!..., 

Va/fave- non solo ha soprafatto le no-
sti'ff forze. Ma anche il giudizio della 
pubblica opinione e spezzalo d'un trailo 
le nostre" speranze. ' 

Un -nuovo iniiertò staio di cose pare 
sorga dalla ;présente situitzione, e noi 
ci domandiamo, '•àttéi'ritli 'se la jiub-
blica opinione,' soffocata in tre elezioni 
politiche '6 quasi strozzata nella gior­
nata di ieri, trovi' 'anfiora- un filo di 
voce per sollevarsi e'^^rotéstare. 

Non è tanto il' motfdpolia degli alfarr 
e della vita atrinllflistrativa ohe ci dà 
pensiero, ma quello della pùbblica mo­
ralità, che tomacóia dì- essere capo­
volta. ' • -.', ' 

Io, ad esempio, aro, feri tìn semplice 
combattuto, oggì'sono un' povero ac­
cusato, ma' per' 'fortuna sotto ancora 
un galantuomo Domani' Jiotrei non es­
serlo più. ' ' 

E' il • caso di domandarsi se si debba 
dichiarare agli elettori di non poter 
accettare, per ragioni' di • dignità, il 
tfiandato. - - • -

E' il caso dì domandai?si; ancora se 
sia necessario abbaiidonare, e per sem­
pre, 11 campo di battaglia", ' per man­
tenere saldo' ed intatto TonOre. 

No, nessun avvilimanlo'." ! 
La nostra illusione. fu quella ohe 

tutti gli onesti conseguissero quella 
piena vittoria, cho''avevano riportato 
nel dominio della pubblica ragione. 

Ma I una vittoria imorale >& è. L'è let­
tore, come s'è ricordato di chi com­
batte per una causa 'giusta, cosi non 
ila voluto dimenticare un povero ca­
lunniato. E ha fatto .passare il Ojpo 
della Democrazia e la persona ohe ai 
volea cacciare, e per sempre, dal Con­
siglio, anche per mezzo delle stesse 
schede del g-ruppo liberale. 

Una giustizia e uno aohiailo morale, 
che non' è il primo. 

Ed è appunto -in quella vittoria mo­
rale che risiede la forza dell'opposi­
zione, liiori e dentro il, Consiglio; è 
contro di essa, che son destinati a 
spezzarsi i sordi ooiiali di • una mag­
gioranza, che si renderà impotente in 
eausa della sua stessa piena vittoria. 

Democratici, il responso .delle urne 
ci ha insegnato che la ragione é stata 
soffocata dall' interesse. ,, 

Noi credevamo di aver compiuto 
buona parte dell'opera nostra e ci 
siamo ingannati. 

Bisogna creare nell'elettore una vera 
coscienza, che sappia distinguere Ira 
l'opinione e f interesse, tra la scheda 
e il portafoglio. 

Questa l'opera nostra,' Avanti dun­
que e da capo. 
'S •• 12 - 06. 

GWìLio CASSI. 

Sacile 
Socie tà pe r l ' Insegnamento popo­

l a re . Una Gonferenaga dell'avv., 
Fornaso t to . 
Domenica s'è : inaugurato il VII" 

corso annuale dello, conferenze della 
domenica nell'aula consigliare gentil­
mente ' concessa. 

11 vicepresidente sig. avv. Enrico 
Fornasotto in sostituzione al presi­
dente sig. Giaconio Camilotti, impe­
dito, dopo aver recato al numeroso 
pubblico presente il saluto della So-

-eietà, espose i propositi, di questa^ in 
ordine alla azione da esplicare nel 
corr. anno scolastico per dare alla 
scuola popolare un aspetto completo. 
Ricordò come alle lezioni serali di 
cultura generica . si • sia aggiunto un 
corso di lezioni d'agricoltura e zootec-

X 
Ora noi assistiamo all'avvento di 

una nuova tendenza che è il nuovo 
idealismo 

Nuovo idealismo • si chiama perchè 
vuol essere tendenza chiara edertnita, 
e perciò contrassegnata anzitutto da 
un nomo nuovo; si può connettore, 
come ceno si connette,- coli' idealismo 
antico di .ogni tempo, tipico, imma­
nente, eterno, nel voler riportare la 
somma delle aspirazioni e della vita 

'al cullo dell'anima, Ibnto dì ogni ener­
gia e di ogni gioia, chiave e altare 
dell' universo, a riportar dunque ad 
essa ciò che i più' pongono oggi fuori 
di loro,- nel mondo esterno j ed è per 
ciò ohe ésso^ è sorlo anzitutto come 
protesta contro tutta una somma dì 
teorie tendenti, sia pur involontaria­
mente, a imprigionar nell' uomo la 
propria individualità superiore. 

Ma questa mèla, che, per taluno (cui 
davo dare il dispiacere dì dire che 
non la comprende) sembra il carattere 
vago ed indeterminato, può invece es­
sere dimostrala non solo la unica degna 
dì ogni attività umana, ma altresì la 
sola possìbile anche usando soltanto 
di quei mezzi di attivitii puramente 
deduttiva di cui si compiacciono le 
dottrine che tendevano a disprezzarla: 

'La CURA piìJ sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAHEGGI a ton ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-rjco t̂ituente-digestivo 
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nica affinchè : gli agricoltori possano 
trovare quell'istruzione speciale a loro 
adatta ohe gli operài trovano nella 
scuoia festiva di disegno. A questo 
proposito ebbe parole di lode per l'e­
lemento agricolo che si mostrò sompre 
premuroso nel frequentare la scuola, 
lamentò l'insistente apatia dei nostri 
artigiani che .continuano a. trascurare 
(jueato mezzo potente di miglioramento 
mtellettiiàlB; 
. Vù gentile' ti affettuosa pensiero ri-' 

volse poi al doti. Dometiìoo Castellano,-
primo, ideatore e préaidente baneme-
ritodi questa ; nostra ! società, che at-
liitto da malattia: non può, corno so­
leva, presenaiare, all'inaugurazione del 
Corso, ed espresse, l'augurio e la spe­
ranza ch'egli possa presto fare ri­
torno tra noi... 

Il vicepresidente avv. Fornaaotto, 
iconje oratore della giornata, im-
iprende poscia a trattare l'annunciato 
argomento: .«Italiani all'estero ». 
' Esordisce accennando all'importanza 
del fenomeno emigratorio in Italia 
da cui 31 , partono ogni anno tante 
migliaia di lavoratori e ai. rimedi che 
si ventilarono finora per ridurlo a 
.più ragionevoli confini : (colonizzazione 
intijirna, bonifiche, riforma tributaria, 
riforma scolastica) rimedi ohe resta­
rono .fliioraiallostatodi pio desiderio 
0 di ineflloaci tentativi. 

I Esaminò quindi l'emigrazione nei 
suoi effatti, ricordando il parere di 

.istudiosi che la ritenguno dannosa per 
la forza da lavoro sottratta alla 
patria e di altri che la considerano 
utilfl aper la grande importazione di 
ricchezza economica che ne deriva e 
per il progresso civile del nostro po-

Disse come gli emigranti da lOti 
mila. che'furono nel. 1870 siamo giunti 
a 7S6,000 nel mHamme da fondate 
previsioni giungeranno a:circa un mi­
lione nel ^prossimo anno. Emigranti 
ohe mandano in patria circa 3uO mi­
lioni di lire ogni anno, di cui ~0 sono 

. dei nòstri comprovinciali secondo le 
ricerche del dott. Cosaltini di Udine. 

Sui fatti ofiferti dal bollettino dell'e­
migrazione dimostrò come gl'italiani 
residenti all'estero • raggiungano la e-
uorme eifra di 4, milioni. Disse delle 
loro condizioni intellettuali e morali 
presso gli stranieri,, della poca fama 
da essi goduta in fatto di civiltà e dei 
danni che ad essi provengono da questo 

^ stato d'inferiorità rispetto ai popoli 
civili, inferiorità che li pone quasi a 

: livello degli emigranti cinesi. 
Esaminò poscia l'azione esplicata 

dalia madre patria a vantaggio di 
questi che son pure suoi figli; dopo 
aver lamentata l'incuria dei governi 
passati a questo proposito e il difet­
toso funzionamento del servizio conso­
lare, passò a parlare dell'opera inde­
fessa e ammirabile, anche perchè resa 
difficile dall'indifferenza degli italiani, 
esercitata dalla Società «Dante Ali­
ghieri», la quale si trovò a dover 
l'allentare la sua influenza nel Tren­
tino e nell'Illirico per sostenere l'itaT 
lianità negli altri paesi del mondo, 
dove l'opera del governo è pressoché 
nulla. 

L'oratoce.spiegò il modo come sorse 
e còme ora' funziona il Commissariato 
'per l'emigrazione lamentando ohe gli 
8 milioni di fondi'raccolti non siano 
spesi in parte ai miglioramento degli 
operai emigranti. 

Accennò ai voti espressi nel (Con­
gresso dell'educazionedelloscorso set­
tembre a Milano, per l'istituzione di 
scuole destinate agli emigranti tempo­
ranei e a quelli permanenti, e trattò 
pure dell'opera delle Società clericali 
per la protezione degli emigranti, sorte 
per opera dei monsignori Bonomelli e 
Scilabrini, affermandone l'utilità non 
ostante lo scopo politico e settario, di 
esse. 

Terminò afiermando il grande dovere 
nazionale che incombo air Italia per la 
sua dignità e pel suo, materiale inte­
resse di pensare seriamente alla pro-

cosicché — ed è. questo ohe mi ri­
servo di dimostrare — la sintesi di 
tutte le varie e suddivise attività di 
cui l'età nostra e elaboratrice, non è, 
non può essere che una sintesi ideativa. 

Varebbe la pena di passare in ras­
segna le dottrine e le opinioni intorno 
a cui il nuovo idealismo, almeno come 
lo intendo io, afferma nuove vedute 
e combatte le antiche ; e lo forò in un 
prossimo articolo. 

Esse riflettono : la concezione della 
storia e della vita. ~ la concezione 
delle religioni, della psicologica e del 
mito — la concezione della scienza — 
la concezione della filosofia. 

Ciò che por ognuno di questi domi-
nii il nuovo idealismo non vuole, è 
stato già sommariamente esposto in 
Primavera d'Idee ed ha colmato, an­
che in antecedenza... le lacune in pro­
posito di libri dedicati allo studio del­
l'idealismo considerato da un punto 
di vista unilaterale e puramente or­
todosso, anzi cattedratico, quali quelli 
sull'argomento di Alfredo Fouillóe e 
del prof. Guido Villa. 

Ciò che ora intanto vuole e chiedo, 
cercherò di mostrarlo con chiarezza 
" precisione; ma conviene intanto af-
-rmare che il nuovo idealismo (che 
-luiio non ancora agguerrito in quo-

teziona degli emigranti con provvedi- ' 
monti saggi di legislazione e con l'i- I 
stituziono di scuole appòsite: Scuole | 
all'estero per gl'italiani ivi residenti 
e scuole in pàtria, aerali e festivo, poi' 
gliemigràirtitoinpoKdeì, Soìmncnlo cosi 
noi poti-omo porlaro 1 nòstri lavora­
tori sparsi pel liiòudo al livello stesso 

•di quellepopolazioni che li ospitano e 
faro veramente rispettato il nome d'I­
talia. • ' 
i La conferènza densa di notizie e dì 

latti in gran parte ignorati fra nói, j 
destò, vivo.interesse nell'uditorio o l'o­
ratore fu applaudito, ì 

:'' ,|.a<:l>artonxii:!d'un; amloo 
3 — U sig. Vittorio Zanon, agro­

nomo, addetto all'azienda Lacchili di. 
qui, giovedì ci lasciò per andare a 
casa sua in S. Giorgio di Nogaro, 

Lo buone e vario qualità ohe a-
vetomo campo di apprezzare nel va­
lente professionista, ,ci obbligano (e 
lo facciamo con piacére) augurare al 
Zanon miglior fbrtuiia di quella ette 
s'ebbe fino ad oggi. 

Vadano al partito 1 nostri speciali 
saluti. 

Trlcesiifio 
tianiar*n««'':aiarloolB 

4 — Domenica : 9 corrente, il cav. 
dottor>G. B. Romano, K, Veterinario 
Governativo, terrà ai nostri agricoltori 
una conferenza intesa a propugnare 
anche nella zona d'azione del Circolo 
una Società di allevatori di bestiame 
bovino. 

S. Giovanni IManzano 
Muove JSitdialA Agricola 

4 — Sabato 8 corrente m. alle 3 
pdm. il dottor 'Gio. Batta Romano par­
lerà suir istituenda Società di mutua 
assicurazione del bestiàine bovino: 
verrà diactisso uno schema di Statuto, 
e si passerà alla costituzione della So­
cietà 8 alla nomina delie cariche. 

Tutti i soci sono vivamente pregati 
di intórvenire all'importante riunione 
che avrà luogo pressò la sode del 
Circolò. ; 

.' Arta. 
La confaranza agraria 

5 -— Alle 3 p. m. di quest'oggi, 
nella sala del cav. Pietro Grassi, l'e­
gregio prof. Marohettano della cattedra 
ambulante (li Toimezzo, tenne l'an-
huhcìata conferenza agli agricoltori 
del comune. 

L'esimio conferenziere; presentato 
dall'avv. Dante Marpillero, assessore 
comunale, trattò il tema che lo stesso 
municipio gli aveva proposto : Colti­
vazione del granoturco e delle legu­
minose. 

L'egregio prof, parlò per quasi una 
ora ai convenuti, non molti veramente, 
mostrando la necessità di limitare la 
coltura del grano, e aumentare quella 
dell'erba modica e trifoglio, essendo­
ché in queste località le maggiori 
ricchezze si devono ritrarre dall'alle­
vamento del bestiame. 

Una buona Istituzione 
(G, D. R.) •- Nella vicina frazione 

di l'iano, una delle più grosse bor­
gate del comune, si sentiva da lungo 
tempo il bisogno di una scuola serale 
(li disegno; ma nauncava anzitutto 
l'iniziatore che raccogliesse i deside­
rati dai frazionisti e facesse le pratiche 
per attuarli. , , 

E questo appunto è il signor Seve­
rino Somma, perito agrimensore, as­
sessore comunale. 

Egli, questa mattina alle 9, nel­
l'aula della scuola maschile del paese, 
spiegò ad un buon numero di persone-
i suoi j progetti .riguardo alla deside­
rata scuola di disegno; incontrò il fa­
vore del pubblico e li su due piedi, 
si costituì una società per provvedere 
al primo , impianto della benefica isti­
tuzione; si nominarono le cariche e 
riuscì presidente il sig. Osvaldo Salon. 

Il signor Somma si offri d'insegnare 
i primi elementi del bisogno d'appli-

sta somma di indagini ha confuso un 
momento persin con lo spiritismo I) è 
un'aspirazione e un metodo non spe­
ciale ma totale,; e come in tutti i ra­
mi dell'attività umana ha portato una 
parola contraria alle afl'ormazioni del 
metodo materialista, co.si per l'affer­
mazione dì ciò che é la parte sua rea­
le, e quindi non più negativa, ma po­
sitiva, esso trae alimento da tutte le 
attività dello scibile. 

Onde, ben a ragione confermando 
la larghezza di questo movimpnto che 
non ò e non può esser limitatato 
all'indagine soltanto erudita della cat­
tedra e dell'accademia ma che vo­
gliamo ventilato a , ogni modo — e 
perciò fu fondata questa Rivista — 
alla gran luce dell'attualità moderna, 
scriveva Alessandro ChiappeUi, pren­
dendo le mosse del citato libro de! 
Villa e notandone l'unilat«ra!ità che 
lo renda tecnicamente pregevole ma 
intellettualmente e modernamente in­
sufficiente: 

» Che l'odierno orientarsi degh spi­
riti più vivi e moderni verso una con­
cezione idealistica della realtà e della 
vita, e quella che altrove io dissi la 
ripresa dei lavori ideali nel mondo 
della cultura, abbia la sua ragione in 
un complesso di cause «toriclie e so-

cazióne alle arti e mestieri gratuita­
mente per due anni : chiese ed ottenne 1 
la oooperazione, pura gratuila, dei due | 
insognanti di Afta o Piaho; i quali 
impartiranno lo lezioni preparatorie, 
oominciandn dai .primi giorni della 
predente setti ni ina, tutto lo aere, dalle' 
7 alle 8 l|ij. 

Mandiamo da queste colonne uh» 
boli moritafn parola di lode all'ini­
ziatore e a tutti 1 proposti della bn-
nefloa istituzione. 

Manlago 
Elaxionl commorclali 

'2 -r- Oggi ebbero lo elezioni par­
ziali per la nomina di n. (0 consiglieri 
della Camera di Commercio, coi ri­
sultati seguenti : 

Elettori inscritti 158; votanti 'lifl. 
I. Beltrame cav. Antonio voti 29 
a Coccolo Antonio , » '20 
li. Oorradini Arnaldo » 20 
4. Galvani cav. Luciano » 20 
5. De Marchi cav. Lino » 29 
8. Moro Pietro » 29 
7. Stroili cav. Daniele »: 29 
H. Orter Francesco » 2H 
9. Brunich Antonio » 2(3 

10. Pico Emilio » 26 
11. Lotti Umberto » 7 

San Giorgio di Nogaro 
Hello nostra scuole 

3 — Vi riferisco con piacere che 
ad iniziativa dell'egregio sig. Paula-
rotto Giuseppe Direttore didattico, si è 
istituita una palestra per uso delle 
nostro scuole mnschìli dove tutti gli 
alunni si eserciteranno nella ginna­
stica una volta per settimana. 

Un bravo di cuore al sig. Pàntarotto. 

ftcoatlazlons di lestamanto 
Il Preietto coìnm. Urunialli con de­

creto 27 Novembre ha autorizzato 
l'Istituto Tomàdini, a mezzo del suo 
Direttore, a ricevere la somrna di lire 
300, disposta con testamento olografb 
1 Ottóbre 1001 dal defunto sig, Anto­
nio loppi, coll'ohbligo alla pia ammi­
nistrazione olio la dotta somma sia 
iiivcsiilii in acquisto di consolidato ita­
liano ó che il relativo certificato sia 
intestato all'Istituto Tomàdini di L'diuo 
poi legato loppi ing. Antonio. 

CALÌIDOSCOPIO 
tl/uilMnkit$itlc(> 

Oggi 4, 8, Barnaba in 
ISIfciueride storica 

Morte del Canonioo Silvestro de Porlis 
! dicembre 143(1 — Dopo la messa 

di S. Martino in Oividale celebrata dal 
missionario Nazario da Capòdistria 
questi invilo in sua casa a colazione i 
chierici e il canonico Silvestro de l'ortis. 
Durante In, colazione il canonico s'cl-
lonlanó dalla mensa per vedere co.sa 
c'era di buono,in cucina. Ritornandovi 
si infilzò nella spaila che Nazario te­
neva in mano pel pomolo e spirò gri­
dando «sono ucciso, fuggite». 

Accorro gente e prò Nazario riesce 
a sfuggire dal furore dogli accorsi 
celandosi in casa di un canonico di 
Oividale. Arrestato lo si tenne in Ga-
slaldia. 

11 capitolo fa le suo indagini e ri­
fiuta esser stato casuale il fariraonto. 
Grandi questioni su chi era giudice 
do ;nitivo in questa causa. Il luogote­
nente il 4 dicembre 1426 rispose che 
consegnava il pretn al capitolo, ma 
la questione della competenza per il 
giudizio si protrasse e oltre un anno 
dopo venne l'assoluzione. (Grion; Quida 
di Cividalè p 2651, 

specialista per la malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 

•ElOlMi C l f f iB l i i 
(Il telefono del PAESE jiorta il N. 2-11) 

U D I N E 
Pi-zza Bleroatónuovo, H. 3 

|.-x S. (Uaf 1.1,1) , 
Ogni giorno dalle oro 0 ant . nli» S poi» 

ciali al di fuori, del movimento pro­
priamente scientifico, non vi ò mente 
laoga 0 animo scovro di passioni che 
possa oggi disconoscere. Ma le cause 
sociali per le infinite 'vie e i tramiti 
delicati e complicati deUa cultura con­
vergono ed operano poi nella stessa, 
coscienza scientifica in guisa da as­
sumere una forma razionale, che non 
è se non la traduzione riflessa e con­
sapevole dei mille oscuri bisogni e 
delle molteplici aspirazioni d'uu tempo. 
Poiché non è dubbio che U modo di 
rappresentarsi l'universo esterno in 
ciascuna età sia come la proiezione 
del modo onde in essa s'intende la 
vita. Quella che i tedeschi dicono la 
« Veltanschaung», di un popolo o di 
un'epoca storica... E a quella guisa 
che i greci si raffigurarono l'universo 
come un ordine di bellezza (« co8mos»J 
e la civiltà medioevale vide nel si­
stema dei cieli quasi un riflesso della 
gerarchia feudale e della, intuizione 
religiosa, cosi l'età nostra, età di re­
lazioni crescenti e di concitato lavoro, 
tende a rappresentarsi il mondo come 
un sistema infinito di relazioni e di 
moti 0 come una evoluzione continua 
ed infinita di lòrme», 

I Arnuldo C^r»esalo 

l-'assemblea generale 
dei soci dell'Asilo Notturna 

Oggi alla oro 3 pota, noi locali dulia 
Paloàtra di Gitiiiàsttt e SóHefmit' in 
'Via della Posta u. 38 avrà luogo l'as-, 
semblea generale dai soci, doU'Asilò" 
Notturno per trattare un ordine del 
giorno ohe comprendo il resoconto mo­
rale ed economico dall'anno 1905, il 
consuntivo 1905 e la nomina di una ' 
consigliere e di due consiglieri ohe 
vanno a soadoro per anzianità. 

Da un brevissimo ma chiaro rias­
sunto che aocompaj?na l'invito all'as­
semblea, togliamo ohe nel 1B05 sì ac­
colsero all'Asilo Notturno 1389 per­
sone, vaio a dirci 144 in più dell'anno 
precedente. 

La relazione inoltro constata che 
l'osservanza del Itegolamento fu som­
pre scrupolosamente mantenuta, seb­
bene talvolta portasse delle noie pei 
soliti fatti comuni propri di istituzioni 
consimili, 

L'attivo preventivato : pel 1905 ora 
esposto in L. 900 circa, ad onta del 
mancato aùssidìo del Governo (che 
perveime nel I90U) l'incasso aumentò 
di L, 9S9.20 vale a dire di L. 89.20 
in più. , 

Il Passivo del 1905 viene calcolato 
in L. 450 mentre realmente fu di L. 
4l(Ji40, 

Il fondo Capitalo al 31 dicembre 
1004 ammontava a L. 937'2.63 al 31 
dicembre 1905 esso è salita a 9945.'a3 
lire dando cosi un aumento di patri­
monio di L. 58 .̂80. , 

Per quanto riguarda il preventivo 
1908 la relazione. afferma di poter 
mantenere le oilVa dell'anno precedente 
vate a dire L 9.Ì0 in attivo a L 4.50 
in passivo 

Col civanzo che risulterà nel 1900 
si avrà un Capitalo superiore a L. 10 
mila in guisa che nell'anno 19fi7 si 
potrà chiedere ohe l'Asilo sia costituito 
ui ente morale poiché fra , l'interesso 
del Capitale, l'appoggio dei Cittadini, 
la provvide sovvenzioni dogli Istituti 
di Credito Cittadini od il sussidio del 
Governo cho non può disconoscere la 
benemerenza dell'Asilo Notturno che 
dà ricovero ai viandanti senza mezzi 
ed ai sorvegliati dalla Pubblica Sicii-
rozza, la .Società avrà modo di soste­
nersi colla sua Rendita senza mai 
intaccare i! Capitale. 

La relazione, ohe porta la firme del 
: Presidente dall'Asilo comm. Marco 
Volpe e del segretario cav. dott. Carlo 
Marzuttini, chiuda tributando vivi rin­
graziamenti al ff, di segretario signor 
Alessandro Plebani per la costante 
assidua sua opera od al custode del­
l'Asilo ed a sua moglie, par l'ordina, 
la pulizia ed esattezza nell'adempi-
menio dei doveri da loro assunti. 

Un grazie pure viene invialo a tutti 
quelli che concorsero a benefizio del­
l'Asilo od iu altro mollo cooperarono 
per il buon andamento di s'i provvida 
ed umanitaria istituzione. 

Sodata Operala Gena rais 
Pai «ool morosi 

La Direzione della Società Operaia 
Generale di M. S. ha rilavato che una 
forte sonjma .(li rate mensili di soci è 
in arretrato. , . 

Per questo la Società ha deliberato 
di invitare tutti coloro che versano in 
debito superiora di quattro mesi a re­
golare ìe rispettive partite, ondo fruire 
dei benefici dalla previdenza in caso 
di malattia:; e .di rivolgere speciale 
raccomandazione a quelli che sono de­
bitori dì oltre dodici mesi nelle con­
tribuzioni, acciocché si diano tutta la 
premura nel soddisfare almeno in parte 
il loro debito. 

La Direzione inoltre ottemperando 
alle disposizioni dell'art. 27 dello Sta­
tuto, datar miiiò ohe la radiazione dei 
Soci, i quali versano in uh arretrato 
superiore di dodici tdensualilà ntìi con­
tributi deva efi'etuar.sì definitivamente 
per l'anno 1008 nel giorno lì dal pros­
simo mese di Gennaio 1907 ed il tempo 
utile per la regolarizzazione viene sta­
bilito col giorno 10 Gennaio, trascorso 
il qual termine non verranno prese a 
calcolo lo eventuali giustificazioni di 
rilardo. 

Di fronte ai grandi impegni assunti 
dalla_Società, che vanno continuamente 
aumentando, la Direzione dove rivol­
gere un solenne appello a tutti i Soci 
acciò vogliano con sollecitudine pre­
starsi al soddisfacimento dei mensili 
contributi. 

Deputazione Provinciale 
Non, possiamo dare lo deliberazioni 

prese nella setluta d'ieri dalla Depu­
tazione Provinciale perchè non furono 
preparate dalla Segreteria. Quindi a 
domani. 

Sappiamo però ohe i deputati pro­
vinciali non presero atto delle dimis­
sioni ; del Presidente comm. Reiiier, de­
liberando di portarle davanti al Con­
siglio,nella prossima seduta. 

Taluni membri però, in via amiche­
vole, tàranno pratiche : por indurre il 
comm. Renior a recederò dalla presa 
determinazione. 

Ma noi sappiamo cho egli è irre­
movibile. 

"PÀTRIA eo UMANITÀ,, 
Confaranza dall'avv. Orlassi 

Davanti ad un pubblico numerosis­
simo lari sarà l'avv. Einil|ò DriuMl 
parlò in Sàia CécoHliii M tètha Patria 
ed umanUà., .; •: ... 

L'egreg'ìd aratore dopo un breve, 
oflortliò osserva'che la torma più évi-
dunte della munilbstàzioni) uinana, la 
prlnoipalissima è là difesa dall'uomo; 
una Volta vivevasì utiicàmonta per lo 
stato; l'uomo non èra chauna parti­
cella dello stato; in seguilo l'uomo 
visse per la vita avvenire; nel 1000 
erasi cosi diffusa la gparatiza delfii-
turo cha tutti rinunciarono al bene 
presento, oggi tutte le basi della nostra, 
esistenza sono miilate; Orislofuro Co­
lombo, Leonardo Ila Vinci, Darwingi 
e d'altra parte gli enciclopedisti ac­
compagnarono il grande rivolgimento 
sociale. ' 

Una rivoluzione avente per guida la 
ragione umana, mutò le. basi del po­
polo; gli uomini tesero soiiipro più al 
beila terreno, tutto conviOrgo oggi a 
migliorare l'esistenza dell'uomo ; l'eco­
nomia, l'arte, la scienza. ' 

Pur tuttavia v'è una concezione, «al­
l' insioma tutto ([Uesto ò zero La pa­
tria ! sambra impossìbile che sotto 
questo noma si perpetrino strag;! e 
devastazioni; dagli orrori ; dalla bat­
taglia dì Waterioò alla Mànciuria è' 
tutta una storia di sangue. , 

Dicesi che la patria è nostra madre;' 
noi i-ifiettiarao su questa madre, che 
manda i suoi figli al macella. 

Di che cosa slamò dobìtori alla 
patria 1 

Non par che quello sentiamo noi, ma 
por quello che ci si richiedo La pa-, 
tria è un fatto che rappresmita la 
somma delle aspirazioni di Un numero 
di persone ohe sentono di, volgere in­
sieme verso un destina comuiio; cioè 
Ijene, ma (luaado ci dicono cho prima 
della patria non vi era niente e cho 
più in là non si andrà mai, la nostra 
ricerca ha diriUo di solfermarBi. In 
passato la patria era la città, la casa, 
il paese; la patria come oggi è intesa 
non è cosa dì passaggio, è cosa di 
ieri ; essa non sarà di domani Se con­
cepiamo la patria come eterna, erriamo; 
possiamo dunque chiederci chi ha di­
ritto alla patria. Oggi'siamo colpevoli 
di lesa-patria, jiarahè la vogliamo spo­
glia di parassitismi e di vergogne; il 
patriottismo • è la spaculazione più o 
meno onesta del concetto di patria; 
dalla patria sodo contenti i soddtsfiitti ; 
il fattore economico ha prevàlanzasul 
fattore ideale. 

Ben dice duntiue Hervè, dal quale 
l'oratore non divido le esagerazióni, 
ed lian ragione i ricchi di difendere 
la loro patria, Ciò ohe ' noi dobbiamo 
distinguere è i| patriottismo ideale 
della patria a tutti comune, da quello 
che ne forma g|i interessi materialisti. 

Del patriottismo morale ed ideale 
siamo partooipi anche noi ; gl'interna­
zionalisti veri sono i banchieri, e v'è 
un orgia tale nei rapporti bancari ed 
industriali che sarebbe ridicolo la. de-. 
terminazione di confine. La patria 
dèlie classi dirigenti à una burla; 
v'è però una nota ohe ci sente 'per­
plessi: l'aggressione. Se, noi venissimo 
aggrediti por esempio dall'Austria 
la nostra veduta, sarebbe forse ben 
diversa; egU crede che nessuno di noi 
firmerebbe ciò, che dice, (Cerve, cioè 
ohe non importerebbe essere gover­
nati da un governo straniero. 

Parò il pericolo non può vanirà dal 
popolo .degli altri paesi, ma dai go­
vernanti ; l'azione di. rosistenza del ' 
partito socialista è in(«riiazional6 ; , 
nessun popolo .penserà ad aggredirci, , 
la storia moderna,è,Qon noi, le guerre 
oggi non sono uè (li difesa né di pf-
fesa. Sono guerre capitalistiche ;, lo 
attuali guerre d?tnnoJà più atroce 
saliente stnontità allo diceria che osso 
siono tutte pel bane^d^la patria,;.vi 
sono fatti che noi) sopportano dotor-
minazione di confine; la scienza, l'arte, 
l'industria 1* umanità tende verso un 
unico destino ; il dovere dell'uomo m o-
darno è di dimenticare le armi par 
le imbolli, ma invitte energie dallo 
studio e del lavoro. 

La oontbranza, interrotta spi'sso da 
vivissimi a prorompenti applausi venne 
saiutato infine da una vera ovazione. 

La causa Adaml-Pallzco 
che doveva oggi discutersi davanti al 
nostro Tribunale Civile è stata iiuova-
roeute rinviata all'udiènza del 15 gen­
naio 1907. 

Buona usanza 
Offerte aU'Ospizio Cronici in mòrte ' • 

del cav. Luigi Bardusoo :, Nicolò De-
gani lire 2; di Giuseppa dott. Tami : 
Nicolò Degani 2 ; di Giuseppina Vidoni 
Conti: Nicolò Degani 2. , 

J d r M EMENTO I M 
Facciamo una viva raocomandazioiin 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 

I rinnovarlo a mezzo cartolìa-Taglia. 

n f l / \ l l / \ t * B 'yif»rv»^«>»»rklr ^P'̂ *''̂ '̂ ^^ P*^"''" malattie d'OUECUHIO, NASO, GOLA, si è trasferito neUa su« 
UUltUl IJS # dpprfl UH CASA di CURA in VIA AQOILEIA N. 86, ove visita ogal giorno 
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La bomba di Palmanova 
ERANO DliE... " OAìtSUS,,! 

il iii»yo solete èortiSBOrideiile d4 
Halinaneva ói ftìléfónSva : itei là notiiia 
che duéibópilie erano suite recapitate 
da una dettna al sig. Fortunato Scarpa, 
nngo/JsiU^ìid oato di (luella cittii. 

La (lótìtìSile aveva a sua volta ri-
(ievuto';fc-idiiO sconosciuti formi a 
Porla Oaìfl*. 

Lii tl&tllte, sparsasi in. un buleno 
per falÈitova^ deste impressione e 
Busoitò ijttflBlti commenti; venne anche 
telefonatil̂ itl; giornali cittadini con par-
ticolari;#Bio meno dettagliati., e 

QuaiiaO;e|ualche coraggioso si de­
cise adéiatainare con maggior atten­
zione 1 aìlè terribili esplodenti, ri 
auitó cheysi trattava di due frutta 

' (caciis)\cMm\ii in nero a guernite di 
oartiiofie-ìlai revolver già esplose. 

QuestSiluova constatazione ai di­
vulgò rapidamente per Paimanova dove 
si ride è ai riderà ancora per qualche 
•tempOtn./'t;S 

&»: X ' .•. ;. 
;: Come ftSetto sopra, i giornali cit­
tadini, àWoceaiono del Giornale di 
Wwe, ètjbsìroco municazione telefonica 
della téHibilo minaccia fatta a! sig. 
Scarimfdif Palmanova. 
, A notf,|Sf>'e quella notizia di Uinta 
iniportaaskì che stimammo opportuno 
metlerlàlìE ei'onaca cittadina in modo 
che noìiiilìlggiBse all'occhio dei lettori! 

11 Ct^l$lo le diede posto in oro­
naca ifftié||ciale, stampata in corpo 
1:̂ , inl)S|Epato. 

11 cC)#}||ondenle del foglio cattolico 
aggiunig'̂ Jfcstualraente ; « Mi credei 
{sic) Mpèieresse {? ?) dei lettori del 
Oco(rfal|pi portarmi personalmente a 
veliere leSboinbe, e vi trovai capsule, 
raaterik*èlplosiva ed altri ordigni in-
fernali,(!p , 

« AltlIKtìie sclierzi 1 
V'ifotlpó dei particolari » 
La Ì ;a^t t dà friuH dopo aver 

narratdstiujcerta Sepulcrl recapitò una 
scatola :'Ìlli rnoglio dello Scarpa, que­
sta (la'itsglie, non la scatola) «dopo 
aver taglìlli.ij.fllOiChe latenevastretta 
e lovatoftiK|̂ pS!Ìftl($&éqtR!liniii8nte 
3orpresR;iÌ||j|Sg*|SI'6Sft69#ìrgK^ ^ 

(Jbme" cóhóliTsiòhe,' Ifl Pàfrfij ag­
giunge : «Sono veramente due bombo? 
Questo lo decideranno i periti. 

«Persone che hanno un po' di pra­
tica della materia affermano dì si ; ad 
ogni 'modo, vennero, Ano ad prdine 
superiore, chiuse in una stanza». 

Ora non oì resta che attendere il 
responso dei periti e ì particolari ul­
teriori dal Crocialo, il cui corrispon­
dente, oltre alle due bombe, vide altri 
ordigni infernali 11 ! 

Oh, ohe bella macia.. 
X 

La Gazzetta di Venezia intitola la 
notiaia, in carattere grassetto : « Due 
bombe all' Orsini » e VAdrialico « Due 
bombe ad un oste » 
1 Si può proprio dire che fu una 
vera... bomba giornalistica! 

Il Convegno dei Dazieri Veneti 
• Padova 

Ricordiamo che oggi a Padova ha 
luogo il .Convegno dei Dazieri Veneti, 
che tratterranno,argomenti di grande 
interesse per la loro classe. 

A rappresentare le due sezioni im­
piegati ed agenti di Udine è stato de­
legate ili Presidente, Ricevitore signor 
Lino Battisteila". 
' Tutte le s?zioi|i yeaele saranno rap­

presentate i r Convegno, interverranno 
mire i rappresentanti delle sezioni di 
Milano e di Catanzaro, il presidente 
della Federazione sig. Puppo di Asti, 
il direttore del giornale 11 daziere di 
Genova. 

Si discuteranno i due temi: 1. «Il 
problema daziario in Italia», relatore 
G. B. Cappelletto direttore del dazio 
di Padova. —2 . « La cassa comunale 
(li previdenza di Padova, in rapporto 
;U n. 88 della legge Q marzo 1904». 
ilelatore ÌVlario Bonetton impiegalo da­
ziario di Padova. 
• Alle ore 19 e mézza alla Trattoria 
alla Speranza seguirli un banchetto di 
duecento coperti. , 

Cinematografo L. Roatto 
par la " Scuola a Famiglia,, 
Ieri nel pomeriggio nel Padiglione 

del Cinematografo dei-signor L. Boatto 
ebbe luogo un seguito di rappresen­
tazioni, con programma'Splendido, a 
totale beneficio della « Scuola o Fami­
glia ». 

(Jon quest'atto generosissimo il pro­
prietario signor Roatto ha voluto di­
mostrare al pubblico udinése là Sua 
gratitudine per l'accoglienza fatta al 
suo Cinematògrafo, il .quale fu conti­
nuamente affollato; in ogni rappresen­
tazione. 

L'incasso totale, che senza la più 
piccola trattenuta^ vai a beneficio del-

'l'Educatorip «gcuol» e Famiglia » im­
porta la sómma di Li ì 88.35. • ' 

Òggi nel pomeriggio nuova rappre­
sentazione.. 11 .programma è attraentis-i 
Simo e fra gli altrî  quadri verrà ese­
guita la interessante proiezione « Il 
giro dei mondo » clie dovunque incon­
trò immenso sucesso. 

Il pubblico è avvertito. 
X 

Dalia Presidenza della « Scuola e 
Famiglia» rioeviamoquesto comunicato: 

Le rappresentazioni ieri date dalvCi-. 
Aematografo L. Roatto a totale bene-
aieio dwa «Scupla e Famìglia» frut. 
tarono mti»it£) u0to di t i ^ lel^,35 

avendo il proprietario — con slancio 
generoso, — rinunciato a qualsiasi 
rimborso di spese.. 

La preaideiiea di questa istituzione 
per tate atto '^raóiehte filantropico, 
sente il dovere di ringraziare pubbli­
camente il Signor Roatto e di espri­
mergli i sensi della più viva ricono­
scenza, augurnudoai cho il suo esem­
pio sia imitato da altri per venir in 
soccorso dairinfanzia abbatidonata. 
Tasse sul velocipedi, automobili ecc. 

Crediamo utile render pubbliche le 
seguenti norme : 

I,; ohe i velocipadij i motocicli e gli 
aÙtòraobUi ittóiroolazione boi I ' gen­
naio. iao7 dovranno da quel giorno 
stesso essere muniti delle nuove tar­
ghette, giusta l'art. Ai dei Regola­
mento 22 aprile 1008 N 138; con 
speciale avvertenza, però, che tali 
targhette non valgono a legittimare 
la circolazione degli stessi veicoli du­
rante il mesa di dioembt'o i90B quan­
tunque vendute in tal mese. 

U. che per applicare ai Velocliwrtì 
letarglietto pel 1907 si fa passare 
la chiavetta nella fessura orizzontale 
dell'aletta a cerniera ; indi, fatta scor­
rere questa, aletta quantolè necces­
sario perchè li contràssegiio aderisca 
bene ai tubo sui quale fc llsSato, si 
gira la chiavetta in modo cho l'aletta, 
risSti fòrtemente impegnata. 

La chiavetta, _ poi ha un foro nel 
quale41 ciclista, "per garantirsi mag-
'giormente da, eventuali sottrazioni 
dolóse, può introdurre un lucchetto 
od altro ordigno di sicurezza. 

Potranno pure i velocipedisti adot­
tare un diverso modo di chiusura del 
contrassegno, purché sìa conciliabile 
con la l'orma e coi distintivi di esso 

teatr i ed Arte 
A proposito i!ol Cineinatografo "Iride,, 

•': Riceviamo ; 
Preg. sig. Direttore, 

Ho letto nel pf ègiato.di Lei giornale 
alcune righe i;he uiirigùardàno diret­
tamente,, poiché in osse, è raccoman­
dato,'Sèi,'rigiuardl del ?C1M 
Sii •Minèrva, ; che K «'qijàicne.. quadro 
vengiii mòsso più bène a fdoco». 

Nel mentre ringrazio delle parole 
lusinghiere circa il funzionamento in 
generale del cinematografo, non so, in 
verità,, comprendere T'oaservazione a 
me bersonalmeiito diretta, essendo que­
sta la sprima che mi capita in cinque 
anni di servizio come capo operatore 
nelle prime città d'Italia (Torino, Fi-
renze.iMilano Roma, ecc.). 

Nemico delle polemiche, arcinemico 
di qualsiasi puliblicità, in cui sia tirato 
in ballo il mio nome, mi limito sol­
tanto a chiederò 'aU'esten.TOrei chiun­
que sii, dell'articolo, con quali criteri 
tócniciiogli abbia potuto faro simile 
osservazione, e mi mettq, senz'altro a 
sua dliposizione per tutte quello spie­
gazioni ch'egli si degnasse di chie­
dermi ' . . ' 

.S'egli credesse di fare la mia pei--
sonale conoscenza (giacché ha la bontà 
di nominarmi) mi troverà tutti i giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 al 
Teatro Minerva. ''-'": ' . 

K con ciò, sig. Direttore, La rin­
grazio della gentile ospitalità e La 
prego gradire i sensi della mia per­
fetta osservanza. 

IMine, 8 - 12 • ISOS. 

Palmiro Fabri 
jCapo operatore del Cinematoanilb 

« Iride », _̂  
~ ~ C r a n a c a Giudiziaria 

Tribunale di Udine 
Ruolo della cauta penali 

da trattarsi dalla; Sezione l.a e U.a 
nella l.a quindicina del mese di di­
cembre : . 

Martedì 4. — Sahdreg Giovanni e 0., 
2 liberi, lesioni e. furto, testi 3, dif. 
Levi è Dprotti; Colavazza Enrico, libero, 
minacpie e porto d'armi, testi u, dif. 
Levi ; ' Zuccolo Francesco, libero, ol­
traggio, app, dif. id. ; Blasulto Oiu-
seppe,'libero, esercizio arbitrario app, 
dir. Perìssutti n Levi. 

Mercoledì 5. ~ Mazzocco Uiuseppe, 
libero, falso in scrittura privata, testi 
•1, dif. Maree; GomeUi Francesco, li­
bero, lesioni, app., dif. Mini ; Del Pup 
Pietro, detenuto, furto, testi 1, difen­
sore Maroè. 

Giovedì B. — Vidali don Antonio, 
libero, oontravv. legge sanitaria, tosti 

' itì, dif. Celotti. 
Martedì 11- — Piemonte Tomaso, 

id. l'urto aggravato, testi 1, dif. Della 
Schiava; Zanuttig Eugenio e C, id., 
lesioni, yolontario, testi 3, dif. id. ; Ma-
cOrig Eugenio e C, 4 liberi, contrab­
bando iji unione, testi 0, dif. id. 

Mercoledì 12. — Cormons Mario e 
C, 2 lìberi, lesioni colpose, testi 3, 
dif. Fórni; Antonelli Ugo, libero, ap­
propriazione indebita, testi 9, dif. id.; 
Buiatti Luigi, id., lesioni, testi 2, di­
fensore id. 

Giovedì 13. Narduzzi Pietro e C, 
3 lìberi, diffamazione, tosti 1, dif. Maroè. 

Venerdì 14. — Bianchi Giovanni, li­
bero, furto qualificato, testi 2, dif. Ta-
vasani ; Storma Giuseppe e 0., 3 liberi, 
falsa testimonianza, tèsti 4, dif. id. ; 
Tomada Umberto e G., 2- liberi, ban­
carotta, testi 1, dit; id. 

Sabato 18. — Fontana Pietro, libero, 
atti di libidine, testi 0, dif. Sartogo; 
ìZanUito Vincenzo, id., furto quaiilicato, 
testi 2, dif. id, ; Benzi Anna, libera, 
bancarotta semplice, testi 1, dif. Do-
reftì. 

NOTE E NOTIZIE 
Uni curiosa «fida 

di eiéiliilne) AiMóna-Travdril 
li pil rrnuoii "iiigiliuini gpitillci,, 

Giannino AiUoiia - Traversi, cho a 
quanto sembra ha compiuto delle in­
dagini spifiticho rivolte a couluturo e 
distruggere gli equivoci e gii artifizi, 
pubblica la seguente sfida; . 

«Di t'ronli! al ridestarsi delle discus­
sioni spirìtiche e delie recenti affer­
mazioni di alcuni scicnziull illustri 
.tratti senza dubbio in inganno, reputo 
opportuno, sfidare pubblicamente l;.i 
signora Eusapìa Paladino, i cui truc­
chi ebbi già a Milano la facile com­
piacenza di scoprire, il sig. Politi e 
qualunque medium, a voler eseguire 
davanti a ma una seduta spiritica, si­
curo cosi di poter dimostrare ciie lutti 
i r> lomeni medianici non sono che una 
mistificazione». 

ORO NEL Mess ico 
Si sono scoperti dei filoni d'oro di 

una grande ricchezza nello miniere di 
San Francisco dell'Oro (Messico). 

CUftlOSITÀ 
L'alcool a la produzione inlei-

latiuaia. 
Una rivista dì llerllno, Das litlera-

risclie Ecko, ha pubblicata in questi 
giorni un'inchiesta s.u gli otfelli salu­
tari 0 dannosi che la- bevande aleoo-
licbe possono esercitare sulla produ­
zione intellettuale. 

Tale inchiesta diede già risultati pre­
cisi nella classi operaie, ma l'interes­
sante stava appunto nel conoscere l'opi­
nione di scrittori esoienziati, ohe avreb­
bero parlato in causa propria. 

Secondo il parere dì certi Bpeciaii-
stì, tale questione, appare di un'im­
portanza grandissiina quale ipìùgrandi 
problemi, che hanno occupata la società 
attuale. Infatti ik movimento anti-alcoo-
liéo può stara al paragone del «suf­
fragio universale » dei « diritti del­
l'uomo » e del « Jìbero pensiero ». La 
religione vi è pure'interessata, e : la 
ilotta potrà riuscire àsprissima, quando 
i partigiani della temperanza sappiano 
imporre le loro idee con argomenti 
persuasivi. 

Circa contooinquaiita scrittori hanno 
risposto all'inchiesta, con ammirevole 
unanimità dichiararono che prima di 
scrivere, non assaggiarono alcool, sotto 
qualsiasi forma si trovi. E in uiaggio-
ranza gli attribuirono delle influenze 
nefaste. 

Non prender l'alcool, non significa 
certo esser astemi, e parecchi poeti 
germanici hanno dichiarato di non 
sdegnare una o più bottiglia, di buon 
vino vecchio. La birra,'invece, non ha 
avuto molti voti, e sembra cho i tede­
schi abbiano seguito il consiglio di Bì-
smarok che raccomandava loro di pro­
ferire il vino. 

Augusto Niemann trova che le be 
vande alcooliciie servono assai iienea 
sviluppare un po' lo spirito chiuso dei 
tedeschi e degli inglesi, mentre gli 
italiani e francesi possono ottenere lo 
stesso scopo con una tazza di caffè. 

Occórrerebbe sopprimerò ;Ogni specie 
di piacere, anche il piacere artistico, 
se lo si vuol considerare come un pe­
ricolo, insinua Rìchaird Dèhmel, che 
biasima gli astensionisti, affermando 
che solo le persone deboli si figurano 
di trovare maggior forza al lavoro, 
prendendo degli stimolanti. 

Quantunque bevitore di vino Franz 
Adam Beyrlein, l'autore, dì ,/ena a He-
dan, non credo" di aver pisountrata 
l'infiueuza salutare del vino rispeUo al 
lavoro. , 

Il viennoso Peter Alteuberg, cita 
una frase d'un suo libro;, « L'alcool 
è coma un rasoio: nelle mani di un 
bambino diventa una pericolosa lama 
di Toledo, iiu uomo maturo, invece, se 
ne servirà come d'uu'arma dì difesa 
nella vita», • 

I. 1. David, consigli,-) ili taro (•.i.'isciuio 
ciò die meglio crede. 

Vi sono pure dei temperanti com­
pleti; Gustavo l'alito, il poeta, Ernoat 
Hard; altri predicano la più completa 
sobrietà. Da tutte queste risposte che 
si dove dedurre? Che anche nelle be­
vande,' la Germania vuol diventare 
infedele a sé stessa? 
Giusisppiii GIUSTI, direiiora iiropnei 
GIOVANNI OLIVA, tjoi'ento re3iions<bÌHi. 

RIN6RAZIAMEHTQ 
CaBlions 'Iella nmi'a 23 navambfe 1900,-

All'egr. sig. L. D, Zapparoìi' 
Udine. 

Mi peruiotto, anzi mi ib un dovere, 
di pubblicamente manifestarle i miei 
più sentiti ringraziamenti per la ope­
razione che mi fece il 14 andante nel­
l'orecchio sinistro eslraendomi un am­
masso dì tumori, senza farmi provaro 
il mìnimo doloro e ridonandomi repen­
tinamente l'udito che da oltre due anni 
lasciava sempre più desiderare. 

Tanto per onore al merito dell'esimio 
operatore e per la purissima verità. 

Sac, Don Pietro Tiussi. 

-J\,V'V::SO 
11 sottoscritto si pregia avvertirò il 

pubblico che anche in questa campagna 
è ben provvisto di iaoluoil e frutta 
sacca per la vendita all' ingrosso. 

D. FRANZIL 
Udine - Porta Pracchiuso, 

lAGIffl 
(Coch • Fosalla - Dolce o Artlflclala) 

ITAtilCO PIVA - UDINE 
nel propri Magazzini espressameiite fabbricati 

Fornitore del R. Esèrcito per Udine e Provincia 
, '̂ MASAZZIMr \ RECAÌ»ltÒ,,: ' . 

Via SupeHm N. 20 - telsfono W. 183 | Via dalla Posta N. 44 - TBÌBIIWD N. 82 

Ho provveduto con acquisti all'estero impoi-tanti quantitSi legtìa 
per ogni, eventuale richiesta, Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono mimiti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di-stufe come per legna da focolaio. 

§tgr SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO I H 
Le commissioni si eseguisconii In giornata 

LA FONTE PALMA 
di LOSERJANOS-BUDAPEST 

RIHFRESCAIITE 
più apprezzata e più racco* 
Illaudabile, perchè non affa* 
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto lì mondo 
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Offelleria - Confetteria - Bottiglieria 

F. GIULIANI E F.° 
Specialità Biscottini — Finissimo assortimento, dolci in genere 

— Cioccolata Svizzera al latte — Confetture, Fcmdànts — Frutta 
candite, Mostarde, ecc. — Ricco assortimento Bomlwniere, Ser-; 
vizi speciali per nozze, battesimi, soirée, rìnfraschì, ecc. anche 
in provincia a prazzl da non temerà concorrenza. 
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OLIO, 

d perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,85 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai, Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Olì d'OUva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

liquidazione volontaria 
<^;per cambiamento Ditta 

Nel Negozio mercerie o chincaglierie 
Giuseppe Del Bianco — Udine, a 
datare dal giorno 24 novembre, si pro­
cederà alla vendita di tutti gh articoli 
esistenti a prazzl rlitoHlasIml. 

ASSAGGIO IHS 
por VINI NUOVI 

NERO DI MANZANO al litro 0.80 
f, DI VALVASOSE .» 0.80 

RAMANDOLO BIANCO » l.OO 

Trovasi al Buffet Centrale 

rERRO-CHlHA-BlSLERI 

(SORGENTE ANSELICA) 

•^v.:-.;.'';,r.;f/a.;>7s,!i/;a/à,^; 

i CARDIACI!!! 
Volete in mòdo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturhi di cuore 
recenti, cronici ? Volete rohu-

calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato: Laboratorio OH. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

INTERESSANTE 
SPECIALITÀ 

CARCIOFI - PISELLI - POMIDORO 
FAGIOUNI — ASPARABI 

FRESCHI PER TUTTA LA STAGIONE 
T R O V A N S l 

nel Negozio Salumerìa e Coloniali 

UMBERTO UGUGNANA e C. 
Via Manin - Udine. 

(di fronte all'«Aquila Nera») 
Telefono 297 Telefono 897 

DE LUCA ^'''%:S^,o''" 

m 
B I M M A 



IL PAESE 

"fe f ln in f f4 wvifflR wfisiv»ìiiiefiìf Ì«fiPfllSf,,'iffHaf.5? fAnstnii'.telw ài Bim$^iì Ul^im.lW ffM^m:^-'^ 

•OFUIVfEl 
IGIENICHE 

IRTELI 
Acqua di China Véilus 

j per rinforzata capelli a barba. - LOZIOME aomptifjoM' 
; petrolio e ammoniffoalo , , * i- 1.15 si JIR^WHP 

j C r e i t i a V © 3 l t U S soavemen'ap'-ofumj'a 
I lAtiot),, gUf«riii»tA, non Uìiti»oHft-togU« in m-ri^pii it .IT 
I L. 1,50 1! VHScito; viisetto doppiii. enjmch.! !.. 2 1 5 

iDentifìriei Venus amisemoi 
croniB, ili tabfettUOrtonUnoj . L. J,-_U mtiotto | 
polvi)" in acAtoU , , . . -

* «tiStii . . , . , . ^ - .— . . 
* liquido (elisir) in flMonl . . • 2.1G il tUtìuiiB j 

! Estrat to Venus par tmomo „ ^ 
I prortimo ae1loatl8ÌUo . , * h. 4.S0 H aacone ' ! 

S a p O l V © n U S l» qulntessenz;* tìel Sapol I 
I L, 2,15 ti peaio. — / « polnera, h. 1.2B i* aoHtuit* | 

I Vellutina Venus bianca, rosea o ! 
Wiohel, aoftt. porfl«UMifl ti. 3.1&, •e»!, oarton» L. 2 . - | 

I SM. ' Nelle cominUiio»! P«r eorrl»poniJ<[iu» »!U Std, OiinU ùi 
M1L4KO. vi* Peak t'rbl, ti, <ggiung*« *i *aJileiil preial U 
lette di porto e ilMmbilUggio, ciò* Oent. QO per ognuno it^h 
«titoli Mgnili eoo Mtensca t CBHt, 20 P*''_'!!>*' »"" " " " 
trHitgnMr. Iii*eM, «agiongite ifliOpi-e cent . 6U JU« eoinmii-
ijoDl ̂ i dQ. o p(d àitleoii? . Scon.o Jot diaci par cento 
sagll MQuiitl di II* 0 più pewl JI ogni smgolu «rtisirio. 

S o o l e t a A . B B H T B L L I 8 C. 
MILAHO - ROMA - HAPOLI - GENOVAi 

TORINO - PALERMO i i S S > 

©a 

VERO EsTiwno 01 CARNE 

LIEBIG 
n nome dì h l E B i G può essere 
Qsato eseliisivatoente per eoD' 
traddistlngiiere l'Estratto di Game 
della COlHPAGHin lilEBlG. (Sen­
tenza della R. Gorte d'appello 
di Milano 20 "Gennaio 1900). 

n^ONSERVAZIOKE 

C A P E L L I 

SVILUPPO 

, :BICIC't .ETTE! : '.^ 
e Macchine da Gucira 

sì %:éii<loirr<j iì^pre'rjX'di JìJ$isjoliilàv 
c<Joeoi'reiiza presso' la lliliia'^^' 

TEODORO DE LDC& 
tallio ìli coiifanii che a l'aìe. 
Neî -ozJo- - Via Daiiirle Maàin W 
. Fabbrica^ - Siibb. î iisstgiiìà<^co^ • 

T i l I i JdLO a Mf»ToiÌE,"oltiiiìo,,stalo 
a prezzo ridottissimo 

La granda scoparta dai secolo 

Insupórabile rigeneratore, del sangue e dei nervi • > 
Il metodo det prof. Bro-wn Séqiiard di Parigi, realizzalo completamente 

senza iiiiezione^ rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza e salut't - , 
Unico rimedio per prevenire e curaro l'apoplessia. 

Stablil. Chimico Dott. MANESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli e conBUlti per corrispondenza. 

SUCCESSO MONDIALE ' 

Vendesi in tutti 

J';i''FBrTO MEIÌ.AVIOLIOSO 

lo Farm'aeie dp.l mondo. 
U IperbioH7ia' & preparata secondò la farmacopea ullflo. del Regno. 

PBANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpaziOne dei cali-
senza dolore. Munito di attestati me 
dici comprovanti la sua idoneità, nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savòrgnanan. 16 
piano terrà) 6 aperto tutti i giorni 
d411e ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

j , ; N O V I T A ... 
Lo p'ù belle (i iy più Hrii»lìchp 

i o « r ì t o l i n < 0 d 'ogni (tenere —̂  H p^à 
rxjcrt ed il più Krai'f'<> dèpfii to <U o'eo-
graiìK rti i|' ei o'ii. it ì', AÌom,i-fiogi*<tvtires 
etjc ìv.v.ii' l 'uvi OSI f^rstt^o U* "i i 

-Wiioi^e'Tiiìluire liigji^si; 

«al l ' Hèa da l l ' aoqua. 

CHININA-MIGOHE 
l ' I l O W T J M A ' r A , I N I O D O T t A o d .vi T»KXROt*XO 

OlohlMratn da es im i Hlediol Ql VERA AIKIOHE TERAPEUTICA 
tirCONTlSSTAmLMIÌNTJE VriX,JS Al,I.A 

R I ^ ^ H E R A Z I O H E d e i B U L B I P l t i r E R I , 

l » i ' 0{s reas iva . — Questo nuovo .inepanito, per là sua speuialé ciinip.;-
siziouo, ù iiuioeuo, Keu'io. Nitrato ci'AifieiitoUd è iiìsnpérabilo pei'ta fìicoUii 
elio hii j:'i riiloimro ai Otipelli hÌìi]ii,Mu'o, Krisji i l loroprimitìvo coloiv flanUo; 
Uìfo 1I)CH)I'X;Ì;I I- tornii vinimiant^t jjiova.ru)i?, ' • . . 

Non tnncclna nh la pelle nà la bianoliGria. Dietro Cartolina-Vaglia di Liro 
1:50 dildttainr'nl'f i 'ìiUi) nn«ti-!v Diltn HTimliKÌiinA. .Frftiir.n nviinniiP. hnltit^lìi i i 2:50 di id [tal non te alla iiosti-a Ditta Bpedlziono franca oviuuiwe, bottiglia 

grande, IVanca di poi'to. • ' ' : •• ' • - • 
I s t n n t u n e B per tiiigovo iOapolU e la lìarba di perfetto, colore eastiigtiu 

I .npro imturuio, sonza nitrato iVnrgmto h. B. Ja k^ltiglia fninca di porto,, 
vimque.' • - . - . . 
_ l l i o n d a pfr tu^juiii .v «..i.-v ....MÌI, . 

dizione fi-anca ciirottaint-nte con Vuglin. 

ovunque. 
pfr capelli tv barba color biondo cliiuni e scuro L,'B.50 spo-
i ciirnttmnoTitfi co'ii A''iiirlin. ' 

'*lom,\ luociBle a eoa n 
irt viri fi iBpapoutifihe, iti 
""" ' •' •"ipmn capil-

0 criupoHio 
miieiliscfi !& 
liiiitmi'islmi t 
ni K voi, Q ,ì. 
in tlifli du- % 

L' Acqua nhinina-MipoiiM, prnparnla con i 
• , r ^ . " k j terio (il pnmiiHimii ([""lii^- poasiidti lo ialp-1 
7 ^»^K W *Jiiali wlMiiiio •'"HO nn pcisonto e Ifliinco np'oiiTJiH i-o n 

' ' Imo !•• M I- vi [iiiiiulc) liiiCi'onr-aiitfl a ÌIUIITHII;» f<i infita 
(il t r s , m/i \oK<-'ili "01 GJiiilln<t U colore Oui i uulU f 
iivrtiiu-\ puiiii cai (( Lsia ha IÌJLID rnuiiaii imnii^liiu e ' 
nnciit' nunt\'lc) U <fidu(,ii pn nialKir» doi ciilioll* ijt loi 
inaan HI LI tiKiin, imattì duU'Aoquu C|iininn-<vii(]<ino JK 

roL'm I ii'iiicHrcn^a, falouo Menipro (iiniirmiro I ii'_ , 
Tjga^ 1 •.icurci'»!' una ftliliqti^ntitt) caiuslLuma 

i ^^w*** ' '̂ "'̂ t" 1 oioro C1JI> hanno i raif i i i '•ani e lobuBti <lo^^ah l̂e^o 
-^ pilrii ii«ar() l'Anqu»,Chinina nii0ono e loil livitarou puncDlo 

T- y 'lUla ovtmtiial'* railuii di ts^i o di vallarli iiiu>iauoliiPo, Una 
^ i^^^iw'pola applmnzione rnnuove la forfora e dk al capelli un ma-

• ' r L'Al 

rUBA aniU era* ' ^ r t ' ' u ' e l e "a'ar>.ir"pcr" .iso' delle umii-litì a L. a 50, ' a ' e 8,S0~li 
boltiKln ti» tutti I Fdfmaciili, Profumieri o Droghiarl. 

Calmanto pei Denii 

a r«i0ono e (Oli livitarou puriPDlo ™S3/^Mf- fF / / . ^ ' r tW 
(,̂ l (I di vallarli iiiuTiauohiPo, Una iw#;'-il̂ ^>;Sf.L44*^^^^^ 
la forfora e d& al capelli un ma- « I f e i - ^ - ; » # i J W 

loqua Chinlna-Mioon. tanto profumata chn inodora, od al ^liA ^'^^yP-. W 
no. non» ««'.de a pc«o,m4 sola Indillo da L 0.75, t.SO « S a "̂  j ^ 

DOM u cinu 

•t!li iteî ilsnf j»r pi«<» pnitili niisiiEari 9» it lUli aa [.. 0.79, LSO Hit, ìSi pH !• iltn i»t. 30. ^ 
l^fipofllto frooerAle da NI EOO HE e C» — TI» Torino, 12 - Mi lano . 

.Questo ritrovato è innocuo ed. miico per :fiir cessare iatiintaiionmoiito il 
dolore di ossi 0 ia fluaioaft «loO.i gengivo.' Prezzo ribassato L, 1 la boc­
cetta e L. 1.30 per,posta. . . '' ' ' • • •-

V n g ; n o i k d o A u t Ì e n | i o r ' r < > i U i | l e Composto prezioso per la cura delle 
rmorrodi. L. 3 il vasétttò. ' •''•• •'• 

S p o e i f i c o p e i 4 > e l o n t atto a combattore e guarire ì geloni in qua-, 
hiJìqiiQ-stadio. L. 1 la. bocctìtttì. \ • : ' • • • • • . - • .-•.•!. 

l " « l v e r e » e t t t i r r i o ì f t : E « « o l s i o r - | - F u l i a c a e ridopa, bianchiasi.mi 
i d e n t i - L . l la scatola graude. Dietro Cartpllna-Vaglia apediamo, franca.. 
Si vendono nello principali; furnxacìe, 0 chioderò , sempre, ^peoiajftà J^Ua 
Ditta farmaceutica •.' . • ^ . ' ,'- . ' 

U O I I O l i P O (fu » € I A " 1 0 I ^ E 1 < A U U F i ^ E d i r i p e n s e 
Via Itoiuar.u N. '37. 

•— Xsirtiiioim Tcoipionti •inedetfiiiii, ^^ • . • • , • . • 
In UDlNBJpiesso la farmacìa ftliVCOMOj COli lESSVm Via Gius, i t a h i i 

UDINE 
Telefono 2.79 

V'siiare il (Iraodioso De| 
IJa itJi.rm.ijF 

m 

Blcoirate alto yìSBAmmvmiàmXiB 
• T I N I ! ! ) H A , I8TAni«Aai ,E*I ' ,, 

, '..(liisjrsttifttaj., •.,.,,•(,..-, ,, 
Promiat» oon Me'diiKliajd'prD ali'e9|i|)Si. 

ziono campionaria (li Roma tOOS. '" " 
B . SftASions s p e r i m e n t a l e . a g r a n a 

. • a i ViUné' ' •-"'"• 
I ónmpjo.ni cibila'Tiiitiira- preacntati iliil 

signor Lodovico Ho bottiglie 2, N 1 "liqaiilft 
inoolorò, N. 2 liquirln colorato in bruno Ì'TIOU 
oontailgonotó nitrato o alti'i sali, cl'argonlii • 
.j.tli pioinbii, di n-eroiirio, di ramo idi "-'iAd" 
mio; 110! altre sostanze ,minerali i;ooive. . 

tJiim Ili Omnaio WOI. '"". 
. , Il ditcttpnj Srof. Nfilllno 

Vìmo deposito : pri'BSo il parriioGhiero 
i i O n o V I C O n t , Tla Daniela'Maniii. • 

Malattie cÌ(|iÌoipqtÌÌ 
bifttti dQlla vista — 
Specialista dptt. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenicàidl ogni mese. 

yià",ÌF'àa^aliii,'l|l,,?q:' V.' 
% I S I T G « H A T D I T I i A I P Ò i V i i H I 

Lunedi e Venerdì ore 11 
, aUa FARMACIA FIUPPUZZI. 

'. '• '\':,Sl ACC!UJSTÀNd''l" ,",'"•',.': 

Librétti paga oer operai 
PRSSSO LA . TIPOGRAFIA ' • 

RIARGO BARBUSCn 

UtINE 
Telefono 2.79 

ito wmmGCEMm comrmmmmm 

http://itJi.rm.ijF

